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II Processo di Pier Paolo Vergerio di JL. A. Ferrai 

(Archivio Storico Italiano. Tomo XV. Firenze 

Vieusseux. *) 
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Di questa prima istruttoria nou rimangono 
nelle carte del santo ufficio, nota il Ferra i , che 
le intiere o le parziali deposizioni dei testi accen-
nati. Ci sarebbero quindi gravi lacune, ma per 
buona sorte si è anche trovata t ra le carte una 
lnnga informazione che sui testimoni di accusa pre-
sentarono al tribunale alcuui mesi dopo i procura-
tori del Vergerio. Queste informazioui spiegano 
luminosamente e con dati di fatto le ragioni del-
l' odio che aveano mosso alcuni del clero secolare 
e regolare di Capodistria a denigrare il loro ve-
scovo. Questa informazione, aggiungo io, e in ge-
nerale tutte le carte del famoso processo, hanno 
per noi un doppio valore, perchè mentre ci danno 
una chiara idea delle origini della persecuzione 
contro l ' i l lustre Vergerio ; ci forniscono pure pre-
ziose notizie di persone, di famiglie, di abitudini, 
e che tornano utilissime per la storia di Capodistria. 
E prima di tutto mi corre obbligo di ringraziare 
pubblicamente l'egregio signore Andrea Tommasich, 
il quale nelle cose di Capodistria è una autorità 
di primo ordine, e che volle di propria iniziativa 
comunicarmi per lettera molte notizie sulle persone 
nominate nel processo. 

Ciò premesso, entriamo in argomento. Nel 
principio dell' informazione si dice che l'inimicizia 
contro Monsignore non aveva altra causa che la 
riforma disciplinare da lui iniziata nella diocesi, 
dalla quale si riprometteva di togliere lo scandalo 
del concubinato, il vizio dell' ubbriachezza e del 
giuoco e i mali derivanti dalla promiscuità dei 

*) Continuazione. Vedi num. 11 e 12. 

conventi. Vuol sapere il Reverendissimo Legato 
chi sia frate Bonaventura di Sant ' Anna ? Egli è 
un frate gaudente, ingannatore di femmine ; se 
sputa veleno coutro il suo vescovo, gli è che per 
la libertà della vita fu ripreso più volte severa-
mente. Giorgio pittore è un uomo rozzo e illette-
rato che si e lasciato metter su dai frati Osservanti, 
ed ebbe da questi commissione di dipingere su certo 
loro altare. Cito le precise parole : Magister Geor-
gias pictor est homo rudis, idiota, et inexpers lite-
rarum et doctrinarum omnium, amicus valde prae-
diciorum fratrum de Observantia, et ab Ulis predo 
conductus ad depingendum quoddam eorum altare, 
eorumque contemplatane contrarius eidem B.do D.o 
Episcopo, unde pluribus in locis contra illum ob-
loqutus fuit verbis talibus ut pessimum animum 
erga illum se habere manifeste ostenderet. 

E qui mi compiaccio di vedere così dal pro-
cesso confermato il mio primo giudizio sulla poca 
levatura di questo pittore.1) Ora il Tommasich mi 
scrive che nel secolo X V I domiciliarono in Capo-
distria due pittori con questo nome, cioè Giorgio 
Vincenti e Giorgio Ventura, e che probabilmente 
l ' inquisitore Grisoni si sarà rivolto ai secondo, 
molto più giovane del primo. 

Abbiamo poi anche quest' altra notizia dal 
processo della pala d 'a l tare dipinta in Sant'Anna, 
e non sarà difficile di accertare il nome e cognome, 
e di studiare i dipinti sui vari altari. Non certo 
di maestro Giorgio la deposizione che è del Santa 
Croce, non il San Didaco che è di Pietro Mera 
fiammingo, non la pala de! nome di Gesù che porta 
la scritta : Benedetto Carpathio veneto pingeva 1541. 
Aggiunge il Tommasich che di Giorgio Ventura 
esistono in provincia varie opere. Le studino adun-
" , f ;> « W M f q u a e d d a t f o q i * . . . .amiA J u « 2 o l o q o q 
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que gl' intelligenti ; credo, però, stante il silenzio 
degli scrittori nostri* che .41011 valgano moltp: sarà 
quindi buono lasciar Maestro Giorgio dove è, senza 
spalancargli le porte del Famedio istriauo, già in-
gombro anche troppo.,, E così si dica del pittore 
Grio o Grillo, e di#:Pietro Gosichio forse allievi, 
scrive il Tommasich, di Benedetto Carpaccio. Il 
quale Gosichio fu sepolto nella cappella del Croce — 
fisso della chiesa di Sau Francesco. Ma tutti questi 
pittori, forse allievi di mediocre maestro, se non si 
alzarono a largo volo, ci fanno fede che delle tra-
dizioni d ' a r t e ed una scuola esisteva veramente 
nella patria del grande Vi t to re ; scuola però più 
diretta dall' altro Carpaccio, essendo Vittore tutto 
intento a' suoi lavori nella Dominante. Ed anche 
da ciò si vede che Capodistria teneva veramente 
il primato in provincia allora in fatto d 'ar te ; e a 
Capodistria si ricorreva dalle altre cittadelle e dalle 
ville per avere pale e santi Cristofori trescati sui 
muri ; chè a nessuno veniva in mente di rivolgersi 
per nuovi santi e Madonne a Zagabria od a Lu-
biana. 9 * 

Continuiamo 1' esame dei testi di accusa se-
condo le informazioni dei procuratori del vescovo. 

F r a Giovanni Angelo da Cremona priore dei 
Servi di Maria non la cede per impudenza a nes-
suno. P iù volte fu ammonito dal vescovo per la 
sua avarizia, che lo rende insensibile alle miserie 
di una sua sorella vedova, e indiscreto nell'esigere 
elemosine in chiesa. 

Madonna Betta De Israel, la levatrice, ne 
ha fatte a' suoi giorni di cotte e di crude ; ora si 
presta a far servigi al prossimo ; perciò è tutta 
casa dei frati di Sant 'Anna *-r~ Domina Beta ob-
stetricb in civitate Iustinopolitana fuit, et est per-
sona turpis. inhonesta et dissoluta, ut quae diu 
impudicè vixit, et postea ad lenocinandum conversa 
plurium delictorum et scehrum patratrix et coope-
ratii, in dies etititit, atque intrinseca et familiaris 
fere omnium fratrum et, eorum respectu, inimica 
prefati B.i Episcopi, et ab Ulis emulis instructa et 
instigata ad opponendum contra illum. 

Ben m' apposi ( nel Numero 12 ) sostenendo 
che questa donna non potesse essere ebrea, e che 
D ' I s rae l fosse un cognome. Ecco di fatti che cosa 
mi scrive in proposito il Tommasich: — Qui esi-
steva per lunghi anni la famiglia cattolica Isdrael, 
Israel, ed aveva la propria sepoltura dapprima nel 
cimitero innanzi la chiesa di San Francesco, e nel-
1' elenco portava il Num. 8, e poscia nella nuova 
chiesa di Santa Maria degli Angeli, denominata dal 
popolo Sant 'Anna. . . . Si potrebbe supporre che 
il capostipite di questa famiglia in Capodistria sia 

stato di religione israelitica, e che nell'abbracciare 
la religione cattolica avesse, assunto il cognome 
Ì s r a e l e . ^ f j . La diabolica levatrice era vedova di 
Giovanni (Zannetto) Israel, e portava il cognome 
.Israel non Zannetti. (Così per errore si legge nel 
Ferrai). 

Quanto poi dissi del cimitero e della comunità 
ebraica in, Capodistria viene pure confermato dal 
Tommasich.' La Sinagoga era situata in Callegheria 
nella casa che nel secolo scorso era di Giacinto 
Piccoli, poi di Giacomo Corrente, ed ora appartiene 
agli eredi Demartini. Così da lapide infissa nel 
muro, che poi andò perduta. Al t ra lapide poi 
trovò nel medesimo anno (1863) il Tommasich nel 
magazzino del mulino di Risano della ben nota 
Volpi-Cargnel, nata Pavento, e da lei fatta affon-
dare nel fiume. Il cimitero ebraieo era situato nella 
contrada San Tommaso a levante della foresteria 
del convento di Santa Chiara, e la casa del custode 
passò in proprietà della famiglia Bartolini. Detta 
casa non esiste, ed il rispettivo fondo con quello 
del cimitero sono oggi posseduti dalla famiglia F a -
vento. Dissodando il terreno, sessant' anni or' sono, 
si raccolse una considerevole quantità di ossa, che 
furono sotterrate nel cimitero in San Canziano. 

Lasciamo in pace gli Ebrei e torniamo ai 
Farisei del secolo X V I . Frate Vincenzo Pugliese 
domenicano abusò sacrilegamente del confessionale, 
e tenne il sacco ad un mercante che trescava con 
una turca; e perciò fu poi bandito da Capodistria 
por ordine del Rev.mo Generale deli' ordine. È 
dunque un fatto notorio, e prova pur troppo come 
anche nel secolo X V I continuasse lo scandalo delle 
schiave orientali. Si vegga quanto è scritto in pro-
posito in un articolo — A. Zanetti — Le schiave 
orientali a Firenze nei secoli XIV e XV — (Fi-
renze Loescher, 1885) nell'ottimo periodico — Ri-
vista critica della letteratura italiana — diretto 
dai nostri G. Morpurgo, A . Zenatti : N. 2 anno 
corrente. 

Ambrogio Fariseo da Pirano è un masstruc-
colo in Capodistria; Francesco da Veglia dei Con-
ventuali fu più volte ripreso dal vescovo, perchè 
avea relazioni con donne e scriveva lettere a giovani 
monache. Per le stesse ragioni ripresi furono più 
volte da Monsignore i preti Giovanni de Monte, 
Martino pleba.no, e Giorgio di Antignano ; e o quod 
per multos annos concubinas suas tenuerunt et 
plures ex eis filios susciperunt. F r a gli accusatori 
del Vergerio apparisce anche Antonio Elio che poi 
fu vescovo di Pola e Patr iarca di Gerusalemme ; 
ma le ragioni dell'odio di Elio appariscono evidenti 
dalla informazione dei procuratori del Vergerio. 



C' è l ' inieresse di mezzo. Basti dire che nell' A r -
chivio del Santo Offizio conservasi 1' atto notarile 
del 4 giugno 1541, pel quale P. P . Vergerio è 
sciolto dall' obbligo di una pensione di 50 ducati 
mensili : honorabili viro Domino Antonio de Ilelio 
clerico justinopolitano (Arch. ; filza seconda). L a 
era adunque fresca, e : manebat alta mente repostum 
judicium. . . . 

Finalmente, aggiungono i procuratori del Ve-
scovo, non vi maravigliate se tutti i frati di San 
Gregorio ') dell' ordine di San Francesco V hanno 
col Vescovo ; perchè non gli perdoneranno mai di 
avere scoperti certi loro altarini e di aver impedito 
che la santa casa di Dio fosse per loro mutata in 
bottega. Un giorno essi presero una donna, o m 
assenza del marito con la promessa di cinque du-
cati seppero così bene iufinoccliiarla da farle dire 
che le era apparsa la Madonna, e le avea^imposto 
di esortare tutti i popoli dell' Istria a visitare la 
chiesa di quel convento; onde le elemosine comin-
ciarono a piovere da. tutte le parti — . . . Cum 
fratres sancii Gregari tertii ordini s sancti Fran-
cisci mulierem qaamdam promissione due. quinque, 
et suscipiendi ipsam in consortìum cujusdam fra-
tris illius ordinis1 juvenis, qui mm absente marito, 
Une subagitare induxisset, ut diceret Beatavi Vir-
ginem sili apparuisse, jubentem eorum ecclesiam 
sitam in terreno vicinatus ab omnibus Histriae po-
puliš visitavi, et praeterea etiam virum quemdam 
et puerum ut idem dicermt, subornassent, er quo 
convento magnus totius regionis ad eam ecclesiam 
concursus factus erat, cum maxlmo ääorum fra-
trum quaestu. . . . 

Ma si dirà da taluno: Queste le sono testi-
monianze dei procuratori nemici dei frati , ed amici 
del vescovo; e se voi negate fede alle accuse dei 
frati, non potrete a noi imporre di credere alle 
testimonianze dei procuratori del Vergerio. Ma è 
troppo ovvio rispondore :, le accuse dei nemici del 
Vescovo si fondano su chiacchiere di donne e di 
gente interessata: queste invece si riferiscono a 
fatti notorii; e le asserzioni non mancano delle prove 
de facto. ( osi nello scandalo dei frati di San Gre-
gorio. Il Vergerio di fatti si rivolse al Podestà e 
Capitano di Capodistria Luigi Donato, che, infor-
mato di tutto fece prendere la donna e i suoi com-
plici, e fattili condurre, per pubblico esempio a 
bisdosso d' un asino, per la. città, con le mitre in 
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testa, gli obbligò a partirsene : Quam rem cum 
idem Rev.us Dominus Épiscopus'direxisset ad prae-
clarissimum Dominum Aloisium Donatum Fotesta-
teoi et Capitaneum Iustinopolis, et midier et homo 
illle uba cum puero, mitrati, asino que per 'urbeni 
circumdurii. et dmide banditi etiam fuerunt : ilU 
eo auoépia et quaestu defraudati odium maximum 
contra R.um Episi*op?kii 'tonc&perunt. 

Vi può essere testimonianza più sicura di 
questa ? :Ora da tutto quanto ha detto fin qui il 
Ferrai, conchiude che lo stesso Nunzio Della Casa 
venne nella persuasione della incolpabilità del Ver-
gerio. Dovette egli pure convincersi (sono sue pa-
role nella nota lettera al cardinale Ascanio Sforza: 
vedi Cantù e De Leva op. cit. vol. I V p. 177) 
che „tutte le imputazioni contenute in questo pro-
cesso erario in gran parte fondate sulle attestazioni 
di m. Ambrogio Lusco, è che questo bìibn dottore 
avea rappresentato nella causa non manco l'ufficio 
dell' istigatore che di testimonio." 

Ed ora conchiudiamo anche noi con qualche 
osservazione per conto nostro. 

Monsignor Vergerio già avvocato illustre, ed 
Uomo di mondo, vescovo poi di carriera e per me-
riti curialeschi, con l 'animo indignato per tanti 
scandali, forse non t r o p p o forte negli studi teolo-
gici, e soprattutto poi uomo di carattere non seppe 
poi contenersi, e trascinato dagli avvenimenti lo 
vedremo passare a parte opposta. Certo sarebbe 
stato più bello, più grande il silenzio, il sacrifizio 
e un volontario esilio; ma per ciò fare ci voleva 
la virtù eroica d'un martire, d'un santo, e i mar-
tiri e i santi e le virtù eroiche sono rare. Anche 
non si ha a giudicare d' un fatto considerato così 
isolatamente ; ma con le occasioni che lo fecero 
nascere, onde le circostanze attenuanti. Più dell'a-
postasia del Vergerio rivoltano ogni animo onesto 
le turpitudini e i sacrilegi di tanti preti e frati 
die di cattolico non serbarono che il nome. E 
eerto ^questi: avranno più degltfi altri sbraitato ai 
loro giorni, e gridato allo scandalo. Forse un più 
severo giudizio che quello toccato al Vergerio a-
vranno udito al tribunale di quel Divino che per-

; donò in terra a tutte le umane miserie, ma non 
al fariseismo. L a loro rabbia ha potuto cancellare 
il nome del Vergerio a colpi di scalpello fino dalle 

, lapidi : ma il nome suo rimane illustre e compianto 

nei dittici della patria istriana 
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che mette all' organo in Duomo. 
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SUMMARIUM sive INVENTARIUM 
omnium iurium, iustrumentorum et scripturarum 
spectautium ad Ecclesiam et Episcopatum Aemouie 

ab anuo 1228.*) 

1 4 2 3 . 2 oc tobr i s . N o t a r i o I acopo q. s . Iu l i an i de Ripa ld i s 
de P a r e n t i o . I n v e s t i t u r a l ivell i f a c t a a R . P . D a -
niele de Gorz i s Ep i scopo Aemon ie in p e r s o n a m 
A n d r e e q. M a t t h a e i de Bul le i s , e t D . P a s c h e e ius 
uxor i s de u u a d o m u s p a r t e c u m h o r t o ; c u m onere 
so lvendi a n n u a t i m ad f e s t u m N a t i v i t a t i s D . N . I . 
C. d u c a t u m u n u m . 

1 4 2 7 . 1 9 iuni i . N o t a r i o A n d r e a de D a l m e d o l i s . I n v e s t i t u r a 
livelli f a c t a a R . P. I o a n n e M a u r o c e n o Ep i scopo 
A e m o u i e iu p e r s o n a m Anton i i q . P a o l i I a c o m a n i 
de u n o t e r r i t o r io s u p r a V e r g a l e p ro s t a r o uno 
vini a n n u a t i m in f e s to Sanc t i Michae l i s de mense 
s e p t e m b r i s . 

1 4 2 8 . 20 j a n u a r i ì . N o t a r i o I o a n n e q. Ba r t l i o lome i de M a -
lass is de P i r o l o . I nves t i t u r a seu conf i rmat io de 
feudo c a m p i u n i u s in cont in ibus B u l l e a r u m in 
c o n t r a t a M e n i l i f a c t a a p r e f a t o R . D . Aemon ie 
Ep i scopo ser S t e p h a u o tilio se r T u s i n i de Bul le i s 
t a m q u a m p r o c u r a t o r i e ius p a t r i s c u m onere s o l -
vendi a n n u a t i m 

1 4 3 4 . 2 2 f eb rua r i i . N o t a r i o T u r l o n o Nico l ao q. L e o n a r d i 
de R u b i n o . I s t r u m e n t u m vendi t ionis u n i u s vinee 
c u m u n o pe t io t e r r e in c o n t r a t a de L a b o s c a g n a 
cui in t e r ce t e r a c o h e r e t D. E p i s c o p u s Aemonie 
ve r su s Or ien c u m per t i c i s X X X I f a c t a e a ser Io-
h a n n e q. M a t t h a e i V o l t e de A e m o n i a e t D . L a u -
ren t i a eius uxore se r I r t i c a Georg i i de l a d r a l ia-
b i t a t o r i H u m a g i p re t io 1. 77 s. 10 . 

1 4 3 6 . 2 4 f eb rua r i i . N o t a r i o F r a n e . B a r b o de Venet i i s . 
I n s t r u m e n t u m livell i u n i u s pe t i e t e r r e pos i t e in 
te r r i t o r io A e m o n i e de s u p r a laco ma io r i , f ac t i pe r 
p r e f a t u m D o m i n u m E p i s c o p u m I o a n n e m in per-
s o n a m ser domin ic i Sa lvagn iu i civis aemoniens is , 
c u m onere solvendi a n n u a t i m in f e s to Sanc t i Mi-
chael is ì i rnam m e d i a m vini. 

1 4 3 9 . 16 iuli i . N o t a r i o L e o n a r d o de Quale i s . Inves t i tu ra 
l ivel l i de uno casa le pos i to in c iv i ta te Aemouie 
iu c o n t r a t a . . . . f a c t a per p r e d i o t u m Dominum 
E p i s c o p u m in p e r s o u a m M a t t h a e i P u l i b a n i , cum 
onere so lvendi a n n u a t i m l ib ras t r e s olei . 

1 4 4 2 . 3 1 i a n u a r i . N o t a r i o F r a u c i s c o filio se r L a u r e n t » 
B a r b o . L o c a t i o vince in c o n t r a t a Senct i Laurent i i 
c u m olivari is ad m e d i e t a t e m P e r e g r i n o q. Paul i 
de S a n c t o L a m e n t i o f a c t a per p r e n o m i n a t u m Re-
v e r e n d i s s i m u m D o m i n u m E p i s c o p u m . 

1 4 4 9 . 9 iuni i . N o t a r i o H e n r i c o de Bicher i i s . M a n d a t u m 
subs t i t u t i on i s p r o c u r e f ac t e a nobi l i viro D . Ioanne 
Michae l e p r o c u r a t o r e Reve rend i s s imi D o m i n i Do-
minic i Michael is P a t r i a r c h e G r a d e n s i s commenda -
t a r i ì E p i s c o p a t u s A e m o n i e in p e r s o n a m D. pre-
sb i te r i Domin ic i Decan i Ecc les ie Aemon ie genera-

*) Continuazione; vedi N. 12 e 13 a. c. 

l i t e r in o m n i b u s causis . 
1 4 5 0 . 8 m a r t i i . I acobo de Spinis no ta r io e t cance l l a r io 

D o m i n i P a t r i a r c h e G r a d e n s i s . I n v e s t i t u r a de t r i -
b u s d o m i b u s c u m u n o brol io et de t e r r i t o r io in 
Vil la Sanc t i L a u r e n t i i f a c t a per Rev. D o m i n u m 
P e t r u m de Manac i i s C anon i cum T o r c e l l a n u m V i -
c a r i u m R e v e r e n d i s s i m i P a t r i a r c h e G r a d e n s i s in 
p e r s o n a m l acob i q. Mar t in i , c u m onere so lvend i 
a u n n a t i m in f e s to S a n c t e Mar i e 7 m b r i s so l idos 
q u a d r a g i n t a . 

1 4 5 0 . 11 m a r t i i . N o t a r i o d ic to de Spinis . I n v e s t i t u r a 
livelli de u n a v inea in c o n t r a t a S a n c t e Lucie f a -
s t a a s u p r a s c r i p t o Rev. Vicar io in p e r s o n a m se r 
Velchi de Vo lc ina civis aemon iens i s c u m onere 
so lvendi a n n u a t i m in fes to Sanc t i Michae l i s d e 
m e n s e s e p t e m b r i s m e d i a m s i t u l a m vini. 

1 4 5 0 . 11 m a r t i i . N o t a r i o eodem. A l t e r a i n v e s t i t u r a de 
u n a cur ia . . . . c u m d o m o s u a f a c t a p e r p r e f a -
t u m D o m i n u m Vica r i um in p e r s o n a m dict i Ve lch i 
pro p a r e u n o p u l l o r u m in f e s to Sanc t i P e t r i d e 
m e n s e iunii . 

1 4 5 8 . 1 1 mai i . N o t a r i o D o m i n i c o Lenico de B u l l e i s . 
I n s t r u m e n t u m p e r m u t a t i o n i s de uno casa le c u m 
omuibns su is i u r i b u s e t pe r t inen t i i s , q u o d d ic i tu r 
E p i s c o p a t u s , f ac t e a R e v e r e n d o D o m i n i C o m -
p a g n o de Albona Vicar io Reve rend i s s imi D o m i n i 
M a p h a e i Con ta r en i P a t r i a r c h e V e n e t i a r u m c u m 
u n a d o m o in t e r r a B u l l e a r u m de r a t i o n e ser I o -
anu i s q. se r Mar t i n i de B i c h a e o r a de Bul l e i s c u m 
a s s e n s u D . Garo fo l e e ius uxor i s . 

1 4 5 0 . 19 iulii . S e n t e n t i a D o m i n i N ico l a i Bolan i p o t e -
s t a t i s B u l l e a r u m ad f a v o r e m conduc to r i s E p i s c o -
p a t u s A e m o n i e c o n t r a P a u l u m C e r d o n e m deb i -
t o r e m c o n v e n t u m s t a n i u n i u s e t s t a r o l o r u m oc to 
f r u m e n t i . . . . c u m subse r ip t ione Ioann i s q. S t e -
phan i cance l la r l i . 

1 4 5 5 . 14 apr i l i s . S e n t e n t i a Domin i Ludov ic i Gr i t t i p o -
t e s t a t i s B u l l e a r u m ad f a v o r e m R e v e r e n d i D o m i n i -
ci Vicar i i A e m o u i e e t p r o c u r a t o r i s R e v e r e n d i s s i m i 
D o m i n i L a u r e n t i i Ius t in ian i P a t r i a r c h e V e n e t i a r u m 
c o n t r a D o n o n a m A g n e t e m tìl iam q. se r P e t r i Zago 
cive B u l l e a r u m deb i t r i cem c o n f e s s a m u r n a r u m 
s e p t e m vini, an t p r o valore i l l a r n m l i b r a r u m 3 5 
p r o d e c i m a a n u o r u m q u a t u o r c u m s u b s e r i p t i o n e 
Gaspa r in i L a n d i B u l l e a r u m cance l la r i i . 

14 . . . 12 f eb rua r i i . N o t a r i o I acobo q. M a g i s t r i L e o -
na rd i . I n t r u m e n t u m l ivel l i de d u o b u s c a m p i s t e r r e 
a r a t o r i e in . . . . pe r t i nen t i i s de T r e c h a n o f a c t i 
p e r n o b i l e m v i r u m se r F e d e r i c u m de C h u r u t i o I a c . 
V a l e n t i n i c u m onere so lvend i a n n u a t i m in f e s t o 
N a t a l i s D o m i n i , vel octo dies p o s t u n a m m e z e n a m 
si l iginis e t u n a m b o n a m g a l l i n a m . 

1 4 7 3 . 9 n o v e m b r i s . N o t a r i o An ton io C a d a l u g o . L i v e l -
l a t o t e r r e n i c u m olivar i is s e p t u a g i n t a s ep t em in 
Vi l l a S a n c t i L a u r e n t i i , f a c t a pe r s e r A m b r o s i u m 
de P i s a n o e t R a d i n o . . . c u m onere so lvend i 
d e c i m a s v iue e t m e d i e t a t e m olei n a s c e n t i u m in 
dicto t e r r e n o . 

1 4 7 9 . apr i l i s . N o t a r l o A n d r e a de Ingen ios i s . S e n t e n t i a 
D . D . I u d i c u m P r o c u r a t o r u m ad favo rem R . D . 
F r a n c i s c i E p i s c o p i Aemon ie c o n t r a D . A n d r e a m 
p r e m a r i n u m d e b i t o r e m q u o r u m d a r u m a f f i c t u u m 



( l ecur so rum s u p r a pos ses s ion ibus in Vil la Sanc t i 
L a u r e u t i i de D a y l a . 

1479. 30 mai i . N o t a r i o N i c o l a o P e t r o n i o . M a u d a t u m 
p rocu re F a b i a n i Blas i i del V o s t o , e t Kad i q. Va -
lent ia de Vil la Sauc t i L a u r e n t » f ac t e in p e r s o n a l 
Casu l i e t R a d i de l a d r a gene ra l i t e r iu e t s u p r a 
omn ia c u m Sp. ser A n d r e a p r e m a r i n o occas ione 
m e l i o r a m e u t o r u m , o m n i u m u s u f r u c t u m p o s s e s s i o -
n u m Sanc t i L a u r e n t i ì . C u m c r e d u l a R e v e r e n d i s -
s imi F ranc i sc i Cou ta r en i Ep i scop i A e m o n i e c red i -
to r i s dict i p r e m a r i n i de due . 100 , 15 7br i s 1 4 7 9 . 
N o t a r i o A n d r e a de Iugen ios i s . 

( Continua) 

DIGRESSIONI*) 

Pietro Vergerlo Favonio, Giuseppe Verona, 
giustinopolitani. 

c. 9 3 v. — Die dieta. S.r Piero Vergerlo Dott. 
è nomina to avocato de c o m u n ins ieme con s.r Demostene 
de Z liane, s.r Hieronimo Grauise. 

c. 9 9 r . — Die 24 M.is Augusti 1576. S.r Jo-
seph Verona Doctor è c r ea to orator e in s i eme con lu i 
s.r Ioannes Victorius e s.r Ioannes Franciscus Gauardo, 
"li qua l i q u a n t o p r i m a si p o t r à r i s p e t t o al m o r b o , a n d a r 
»debbano alli P i ed i di s u a S e r . t à e t u e d e r di o t t e n e r e 
„la l i b e r a t o n e di essa i m p o s t a t a n t o p e m i t i o s a . , Ched è 
ancor s e m p r e la " n o n a i m p o s t a di Sa l i , c o m e que l l a , ebe 
„cout inuando p o r t a r i a i n d u b i t a t a m e n t e l a ro ina di q u e s t a 
„iniserabil C i t t à , e t i n s i e m e danno infini to à q u e s t a n o -
s t r a S a n t i s s i m a R e p . si c o m e p u r t r o p p o c h i a r a m e n t e 
„alla g i o r n a t a si uede auen i re .» Quae pars ballotata 
capta fuit et habuit in fauorem ball.s n.o Ilo, Contra 
ball.s n.o 17. 

c. 100 r. — Die 26 M.is Augusti 1576. S.r Jo-
seph Verona Doctor è sce l to prouisor Fontici ins ieme 
con s.r Vincentius de Ioanne, s.r Fabricius Tarsia. 

c. 100 v. — Die dieta. S.r Petrus Vergerius Doctor 
è fa t to judex i n s i eme con s.r Vincentius de Ioanne, s.r 
Hyeronimus Barbablanca, s.r Hyarotus de Hyarotis. 

c. 1 0 1 r . — Die dieta. Sr. Ioseph Verona Doctor 
è nomina to aduocatus Co.is i n s i e m e con s.r Nicolaus de 
Vida, s.r Ioannes Maria de Appollonio, s.r Ludouicus 
de Pola. 

cc. 1 0 3 v. e 1 0 4 r . — Die 16 Sep.s 1576. S.r 
Petrus Vergerius Doctor e ser. Ioannes de Vida Doctor 
sono creat i ambasciatori, " i qua l i — non essendo in 
„questo m o n d o cosa a lc .a p iù n e c c e s s a r i a ne buon i , et 
„dinoti sudd i t i chel d i m o s t r a r e in ogni p a r t e con u iu i et 
„ueri effett i f e d e l t à u e r s o il suo Sig . re e t essendo pa r i -
„meuti ue r i s s imo che t a n t o la r a g g i o n e l a qua l e s e m p r e 
,hà da p reua l e r e ne l le de l ibera t ion i q u a n t o la n a t u r a senz ' 
»altro cosi p e r s u a d a che chi q u a l che u o l t a dal propr io 
„Prencipe iu t e m p o di aff l i t ione con p ie tosa e t l a r g a m a n o 
„sara s ta to p r o n t a m e n t e soccorso e t s o u u e n u t o non debba 
„ne possa senza n o t a d ' i n g r a t i t u d i n e e t inf ide l tà expres -
„sissima in s imi l i occorenze de l m e d e s i m o t e n e r e ne la 
„bocca, ne le m a n i à se s t e s so r i s t r e t t e — i qua l i nei 

*) Vedi i numeri 20 e 21 — La colonna ài Santa Giustina e 
i num. 22, 23, 24 an. XVIII, 2, 3, 6, 7, 8, 9, 11, 13 an. XIX. — 
Digressioni. 

„pre .n t i mise rab i l i s s imi t e m p i di con tag ione e t p e s t e 
„del1 inc l i t a Ci t tà di Venet ia debbano q u a n t o p r i m a t r a n s -
„ferirsi à i p iedi di s u a S e r . t à e t à q u e l l a iu n o m e di 
„ques ta s u a devo t i s s . a se bene e x h a u s t a C i t t ade , offer i re 
„in a iu to e t s e ru i to de l l a m e d e s i m a t u t t o que l lo à c h e 
„si pos sono e t p o t r a n n o m a i ex teude re le debol i fo rze 
„nost re con que l m o d o et f o r m a di paro le , che in f a t t o 
„et)si c o m p a s s i o n e u o l e , e t i m p o r t a n t e ins ieme à la p r u -
„dent ia di essi c rea t i p a r e r à p iù conuen ien t e . „ Ba l l e 
iu favore 50 , con t r a r i e 14 . 

(Continua) 
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Togliamo dal riputato periodico di Firenze 

Arte e Storia, nell'articolo intitolato „A proposito 

di due artisti istriani" quanto riguarda il pittore 

istriano, Bernardo da Parenzo, omettendo ciò che 

si riferisce a F ra Sebastiano da Rovigno, intarsia-

tore, perchè di questi il nostro periodico ha già 

parlato a sufficienza. Scrivesi adunque nel succitato 

articolo, che è dell' illustre Caffi : 

A PROPOSITO DI DUE ARTISTI ISTRIANI 
Carissimo Carocci. 

Leggo nel N. 22 dell' Arte e Storia le giuste 

osservazioni del mio amico Paolo Tedeschi intorno 

al pittore Lorenzo o a dir meglio Bernardo da 

Parenzo ed all ' intarsiatore Sebastiano da Rovigno. 

Il giudizio del Lanzi sulla abilità del Paren-

tino chiamato pittore diligentissimo e probabilmente 

uscito dalla scuola di Squarcione, non può essere 

così di leggieri distrutto pei miserabili e degradati 

resti conservati nell' antisagrestia della chiesa di 

Santa Giustina in Padova, i quali neppure è certo 

che appartenessero al chiostro già dipinto dal Pa-

rentino, perchè altri li reputano invece venuti dal 

pennello di un Campagnola, il quale aveva pure 

dipinto quel portico. Degli affreschi del Parentino 

colle azioni di S. Benedetto dipinti sulla parete alla 

destra entrando in detto chiostro, ecco come scrive 

Pietro Brandolese nella sua antica guida di Padova: 

Undici sono i comparti da costui dipinti, facilis-

simi a distinguersi dagli altri per la estrema di-

ligenza e finitezza onde sono condotti : in uno di 

questi si legge V anno 1489 e nel pilastrino che 

fa confine alV ultimo comparto (in cui è rappre-

sentata la morte di S. Benedetto) sta scritto : 

OPVS. P A R E N T I N I 

Trovai citate tre opere atribuite a questo 

artista, delle quali non vidi che quella della sagre-



stia del Duomo di Padova : esse peraltro non sono 

più che a lui attribuite : quella da me osservata 

nel Duomo di Padova è di stile mantegnesco e 

veramente bella. 

Ora posso indicarvene una quarta che porta 

1' epigrafe Bernardin Parensan Pisit, e vedesi nella 

pubblica galleria di Modena. È uaa tela di m. 

1 , 1 2 X 1 , 5 2 divisa in due comparti : nel primo, 

Gesù in croce adorato da S. Gerolamo genuflesso, 

nel secondo un santo Vescovo pure in adorazione 

e nel fondo un paese con figurine ed animali fini-

tissimi e fiori accuratamente imitati, il tutto nello 

stile del Mantegna. 

Ciò parmi a paralizzare il severo giudizio dato 

di questo pittore e che tanto spiacque al mio buoii 

amico Tedeschi.— Questo giudizio non è del Morelli, 

alla cui epoca (1800) il chiostro di S. Giustina 

era ancora intatto con tutte le sue pitture murali. 

E non lo poteva essere, perchè lo stesso Mo-

relli (Don Giacomo) nella Giunta al suo Anonimo, 

pag. 265, publica una Elegia latina di un Mona-

co Piacentino il quale Estolle ai sette dèl i la virtù 

pittorica di Bernardo Piacentino e lo fa vincitore 

degli Zéusi e degli Appelli, alludendo a quanto 

semb-a ai dipinti del chiostro di Padova. 
j. 

Aggiungo che a detta del vivente Dottor 

Giuseppe Antonio Berti di Padova, intelligente e 

passionato pure raccoglitore di cose d' arte, varii 

anni sono veniva staccata dal muro del primo 

chiostro di S. Giustina in detta città Uba vaga 

pittura in due comparti, ritenuta opera del Paten-

tino, e dall 'acquirente, certo Rizzoli, se ne faceva 

mercato ad incettatori di cose d' arte. ' 

filli U 1 

1415. Giacomo Premarin 
1481. Francesco Contareno 
1482. Filippo Mimo 
1483. Marc 'Antonio Marcello 
1493. Vetore Gradonico (famiglia di Pola. St. B.) 
1500. Autonio Marcello 
1501. Gerolamo Marcello 
1502. Ioann' Anton Lauredano 
1505. Francesco Barbaro (famiglia di Trieste. S. B.) 
1506. Alovisio Zivrano (Civrano) 
1508. Francesco Verro (?) 
1511. Andrea Magno 
1513. Andrea Donato 
1517. Domenico Boldù 
1518- Nicolò. Vituri 
1520. Iacopo Donato 

Cristoforo Pisani 
Alessandro Lolino (?) 
Paolo Boldù 

1535 
1540. 
1541. 
1542. 
1543. 

' M i 
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Salomon Bon 
Nicola Donà 

1544. Vincenzo Boldù 
1545. Antonio Salomoni 
1545. Marin Balbi 
1547. Vincenzo Dolfiu 
1548. Nicolò Micheli 
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serie Si p l f is ìa veneti f i Cittanova'^ 
(a. ì t s t - n i c j ) 

97113 
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-eiVsov) 
Ottenuto il permesso in questi giorni dal 

sig. podestà Marco Danelon di esaminare alcuni 
documenti nell'Archivio Municipale Veneto di Cit-
tanova, le spedisco la seguente serie di Podestà 
Veneti raccolta nel nostro Archivio ; lusingandomi 
che vorrà pubblicarla, perchè serva di aggiunta a 
quella già inserita in codesto .periodico. 

D. V. 
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1549. Angelo . . . 
1550. Zacchino Barbaro 
1551. Antonio Pasqualigo 
1553. Nicolò Barbo (fam. tribunizia di Trieste. S. B. ) 
1554. Andrea Manin 
1555. Maueo Ma MUO 
1556. Marco Molino 
155$. Vincenzo Badoeró 
1558. Alvise Bondumier 
1 .<••> m'^-'-'VÌ \ -. n-\ » ... -«»H. j 
1559. Lauro Contareno 
1560. lacobo da Rippa 

; 101 .. 
"103 •' Q. 
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1561. Francesco Briani 
1562. Antonio Duodo 
1563. Marco Canal 
1564. Marco Venier 

•. 

1565. Alvise Condulmier 
1566. Zorzi Quirini 
1567. Nicola Mamolazzo 
1568. Lo stesso 
1569. Domenico 
1569. Giorgio Quirino 
1570. Sebastiano Gritt i 
1570. Giorgio Quirino qm. Francesco 
1573. Gasparo Salomoni 
1574. Vido e Paolo Diedo *) 
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j j jf^f J ^ t ^ - g o ^ o r g ® cane^ljero ja anclia vieaiio dei 
vescovo di "Cittaàova Antonio Saraceno da Vicenza. 
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1 5 7 5 . 
1576 . 
1 5 7 7 . 
1581 . 
1593. 
1 5 9 6 . 
1 5 9 7 . 
1 5 9 8 . 
1599 . 
1600. 
1602. 
1607 . 
1608. 
1611. 
1612. 
1 6 1 3 . 
1 6 1 4 . 
1615 . 
1 6 1 7 . 
1618. 
1 6 1 9 . 
1620. 
1622. 
1627 . 
1 6 2 9 . 
1630 . 
1631 . 
1633 . 
1637 . 
1639 . 
1641 . 
1642 . 
1646 . 
1647 . 
1649 . 
1650 . 
1651 . 
1653. 
1655 . 
1659. 
1660. 
1661. 
1662. 
1666. 
1667. 
1668. 
1670. 
1671. 
1672. 
1673. 
1674. 
1675. 
1676. 

Marc ' Antonio 
1 ìetro ^au,» .^«iLo^kO £ „j 9iiT « i 
Lo stesso 
Marco Bragadeno 
Francesco Balbi 
Domenico Zani 
Lo stesso 
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Alfonzo Cossazzo <-,, 
Zuane Balbi 
Lo stesso 
Giov. Francesco Balbi , , . . . .1 :. e «nlsilcwi«'» jì «Iìaiohh«..» 

Piero Balbi 
Nicolò Paru ta 
Zenobi Cicogna 
Gerolimo Dona 
Giov. Ba t t . Baseggio 
Alessandro Benzoni 
Domenico Boldù 
Alessandro Benzoni 
, , . «Jo 93«iijž«aiiR 'hi;--' m 

Alvise Lombardo 
Lunardo Malipiero 
Alvise Polani 
Giacomo Balbi 
Giov. Domenico Baseggio 
Antonio Barozzi 
Lo stesso 
Carlo Boldù 
Francesco Balbi 
Luca Polani T J A T . J 1 

Lunardo Nadal 
Marc Antonio Balbi 
Francesco Barozzi 
Francesco Priuli 

£P.1*ll il» 9014 'JloL «1ìl>"(li ÌH 
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jpqoqS «baci» üllsn owamiaib 
Francesco Barozzi 
Nicolò Minio 
Gerolemo Barozzi 
Lorenzo Marnano 
„ . » • ìt.aar. ottiüiofcono*' i«., n /. 
Costantm Zorzi A 

Antonio Quirini .moisjswlddnt! 
Giacomo Contarini 
Lorenzo Barbaro 
Zuane Foscarini ur I i ' t» • P8IOOU -i<I 

Mattio Barozzi 
Zuane Premarin 
Pietro Zen 
Vico Emo (?) 
Alvise Balbi i i i A <*'•• 7 

Bernardin Premarin T - K J A 

Lorenzo Donado 
Gacomo Premarin 
Bernardin Premarin 

Nicolò Pisani 
Antonio Barbaro 

1 6 7 7 . 
1680. 

1 6 8 L 
1686. 
1688. 
1 6 8 9 . 
1690. 
1 6 9 1 . 
1692. 
1693. 
1695. 
1696. 
1697. 
1699. 
1:700. 
1 7 0 1 . 
1702. 
1703. 
1 7 0 4 . 
1705. 
1706. 
1707. 
1709. 
1710. 
1711. 
1712. 
1713. 
1714. 
1715. 
1716. 
1717. 
1718. 
1720. 
UßUJJti 
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Alvise Balbi 
Paolo Dolfin 

1 -Ci 
Gerolemo Ferro 
Anzolo Barbaro 
Gì B. Querino 
Domenico Gornaro 
Francesco Minio LS. C Ti r 
Stefano Pasqualigo 
Lorenzo Pnul i 
Francesco Bon 
Zorzi Bon 
Alvise Priuli 
Giacomo Contarmi 
Vet tore Morosini 
Giacomo divise Balbi : 
Francesco Diedo 
L o stesso 

ilfiujic alitiO '.ilab ollaup 

Alvise Pri t t l t 
Nicolò Polonio 
,„. n i . 

Giacomo Bembo 
Pasquale A . Dolfino 
Baldassare Marin 
Alvise Priuli 
Filippo Balbi 

i-j if.qmia e» iJa«tlg<iui8 uiq 
Lo stesso j , o a a i a ..jjj uiaaolUq 
Piero Barozzi 
Lorenzo Bembo 
Zuane Corner 
Lorenzo Bembo 
Lodovico Morosmi 
Lo stesso 1 / 
Lo stesso 
Lorenzo Bembo l^iCI on (Continua) - E -
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Per le nozze della Signorina Maria Treves, 
figlia del noto Emilio Treves triestino, ed uno dei 
primi editori italiani, col Signor Angelo Mosso 
autore della FisMogia delia paura —H- e pro-
fessore, tutt i gli artisti e scrittori che hanno pub-
blicate opere per mezzo della Casa dei fratelli 
Treves, concorsero alla pubblicazione di un bellis-
simo album presentato alla sposa. Ci sono autografi 
del De Amicis, Baravalle, Barilli, Bersezio, Cantù, 
Castelnuovo, Bonghi, Farina, Zanella, Fogazzaro, 
Giacosa, Maffei, Mantegazza, Verga, ecc. ecc. 

Dei nostri istriani vi troviamo autografi di 
Giorgio Baseggio, dei De Castro, di Leone Fortis 
e di Paolo Tedeschi. 

Mandiamo un augurio di cuore agli sposi da 
questo cantuccio dell' Istria. 



E mor to a P a d o v a l ' i n g e g n e r e Sa l lu s t i o F a n n i o , 
d is t in to idraul ico, no t i s s imo anche t r a noi per l avor i p r e -
gevoli sul le acque, e spec ia lmente per i suoi s tud i s u l l a 
bonif icazione della Val le del Quieto . 
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L a R. Deputaz ione veneta di s tor ia pa t r i a ha i n -
t r ap re so un lavoro per r i scon t ra re le condizioni t o p o g r a -
fiche del la regione vene ta ne l l ' epoca r o m a n a o ben d e -
t e r m i n a r l e su di una Car ta , a base necessar ia del la r e t t a 
iute l l igenza dei fa t t i s tor ic i avvenu t i in que l l a reg ione . 
T a l e lavoro dovrebb ' essere p ron to pel p ross imo congresso 
geografico, ed in tan to ne l congresso s tor ico che si t e r r à 
in Tor ino ne l l ' a u t u n n o di ques t ' anno , si t r a t t e r à su l l a 
convenienza di e s t endere per t u t t a I t a l i a lo s tesso u t i l e 
s tud io iuiziato da l la R . Deputaz ioue vene ta . Compiu t a la 
topograf ia de l l ' epoca r o m a n a , pa r e si a b b i a in tenz ione di 
f a r e anche q u e l l a del medio evo, u t i l i s s ima a ben dec i -
f e r a r e avven imen t i s tor ic i , che senza t a l e soccorso o con 
quel lo delle Car te a t t ua l i m a l e - s i po t rebbe comprendere . 

C o s e l o c a l i 
Nel pomer igg io di domenica t u t t a la nos t r a c i t t à e r a 

in fes ta , perchè a t t endeva con vivissimo desiderio u n a visi ta 
del la Società o p e r a j a t r i e s t i na , r a p p r e s e n t a t a da una se -
zione della s tessa , che s ' i n t i t o l a Società operaja per Ve-
ducazione fisica. N e l l a c o n t r a d a che conduce al Belvedere, 
sven to lavano fin da l m a t t i n o band i e r e e o r i f i amme dai 
più s m a g l i a n t i e s impa t ic i colori , m i s t e a c e n t i n a j a di 
pal loncini , che e rano s ta t i collocati lungo la via che da l 
m a r e g i u n g e a l la piazza. Lo spa l to del p i t to resco Belve-
dere e r a s t a t o t r a s f o r m a t o iu sa la da bal lo cou p a v i m e n t o 
rec in ta to , sul qua l e e rano s ta t i e r e t t i dei palchi per la 
mus ica , per le direzioni delle società , e pel comi ta to delle 
fes te . Verso le c inque, il molo del le ga l e r e era s t ipato 
di gen te , che col comi t a to di r i cev imento , composto di 
ven t iqua t t ro egreg i c i t t ad in i , in unione al le r app re sen t anze 
del le società locali, e della b a n d a civica, a spe t t ava P ar» 
r ivo. G i u n t i g l i ospit i coi b e n e m e r i t i d i r e t t o r i Edga rdo 
Rascovich e Gregor io Draghicch io , f u r o n o accompagna t i 
dai m e m b r i del comi ta to , in mezzo a l l a popolazione p lau -
dente , innanzi al palazzo de l Muuic ip io , dove aspe t t ava 
per sa lu ta r l i la deputaz ione c o m u n a l e con a capo il po-
des tà s ignor Giorgio Cobol. F a t t i i sa lu t i d ' u s o , a cui 
r i spondeva l ' egregio Rascovich co l l ' accen tuare specialmente 
i vincoli di f r a t e l l anza che con T r i e s t e s t r i n g o n o tu t t e 
le c i t t à i s t r iane , le r a p p r e s e n t a n z e e g l ' i nv i t a t i si recavano 
in Be lvedere per a s s i s t e re al le danze, dove suonava u n ' 
o rches t ra d i Tr ies te . A sera il mov imen to magg io re era in 
piazza, là si raccogl ievano 1* o rches t ra e la banda , suonan-
do scel t i pezzi, t r a cui l ' I n n o 

„Oh b e l l ' I s t r i a , chi lungo il tuo l ido 
Va scorreudo su l placido m a r , 
A te m a n d a uu festevole g r ido 
Come amico ad amico suol far , -" 
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e u n a marc ia dedicata a l la Società opera ja per P educazione 
fisica; q u e s t ' u l t i m a esegu i ta da l la b a n d a c i t t a d i n a . 

Al le dieci i g i tan t i a ccompagna t i da quasi t u t t a 
la popolazione si avv ia rono al mòlo por la pa r t euza . La 
piazza, la con t r ada del Belvedere e la via che conduce 
a l mare e rano i l lumina te ; al molo poi lo spe t taco lo era 
—CAI'ODISTKIA, Tipografia ili Uarlo Priora . 

s t r ao rd ina r io , e dava a l la n o s t r a c i t t ade l l a un a spe t to 
f an tas t i co , imponente . Pa l lonc in i , fiaccole, t r a s p a r e n t i con 
salut i a Tr ie s t e — a C a p o d i s t r i a ; benga l ic i , razzi , s e r -
pent ine , ruo te , t r a mig l i a j a di persone che acc lamavano agl i 
ospiti col più s incero e n t u s i a s m o . P r ima di sal i re a bordo 
Gregor io Dragh icch io , consegnava a l podes tà P impor to 
di fiorini cento, raccol to sul vapore „ A d r i a n a , " d e s t i n a n -
dolo al fondo del le vedove ed o r f an i del la Società opera ja 
di Capodis t r ia . 

Certi d e l l ' a g g r a d i m e n t o lasc ia to negl i an imi di t u t t i 
i c i t t ad in i , non d u b i t i a m o che la novel la v is i ta f a t t a 
da T r i e s t e col mezzo della sua società opera ja , cemen te rà 
sempre più i vincoli che da secoli t i ene u n i t a la vicina 
consorella a Capodis t r ia e a l res to della provinc ia . 

PUBBLICAZIONI 
Pietro Giovannini. — L' aritmetica riformata 

sulla base di una nuova convenzione numerica. T r i e s t e 
s tab . a r t . t ip. G. Capr in , 1885 . 

A n n u n c i a m o ques to lavoro di un n o s t r a i s t r i ano , 
perchè è saggio del suo iugeguo e de l l a sua co l tu ra , 
Cou esso tende P au to re a d i m o s t r a r e che „al con tegg io 
finora acce t ta to ed usa to potrebbesi s o s t i t u i r e un f a t t o r e 
più per fe t to di conteggi , pe r il qua le t u t t i i calcol i o t -
te r rebbero magg io r per fez ione ." L ' idea è p ra t i ca e m e -
r i t e rebbe essere posta iu cons ideraz ione dai prepos t i a l l e 
nos t re scuole . 

I l lavoro del G iovann in i si d i s t i ngue per c h i a -
rezza e concisione di s t i le . 

Epistolario di Giuseppe Garibaldi. — L a Casa 
Edi t r i ce Al f redo Br igo la e C. di Mi l ano ci dà a v v i s o 
che s ta per pubbl icare : L' Epistolario di Giuseppe Ga-
ribaldi con le t tere e documen t i inediti ( 1 8 3 6 - 8 2 ) , r i u -
ni to ed i l l u s t r a to dal noto s c r i t t o r e s ic i l iano Enr i co E m i l i a 
X i m e n e s . 

Sapp iamo che ques t i , in due ann i di lavoro, è r i u -
sci to a raccogl iere più di mi l l e c inquecento l e t t e re ed i t e 
ed inedi te d e l l ' e r o e di M a r s a l a ; i l lus t rando c o n t e m p o -
r a n e a m e n t e t u t t i quei f a t t i e quei pe r sonagg i che più si 
d i s t insero nella g r a n d e Epopea. Gar iba ld ina . 

L ' E p i s t o l a r i o cons t e rà di due volumi in 1 6 , d i 
c i rca 5 0 0 pagine cadauno , s a r à p recedu to da uno s t u -
pendo r i t r a t t o in z iucot ip ia del Gene ra l e d i segna to da 
M a t a n i a e da uno s tudio cr i t ico. 

Noi che conosciamo a b b a s t a n z a come la Casa e d i -
tr ice A . Br igo l a e C. sappia p r e s e n t a r e al pubbl ico le 
sue pubbl icaz ioni , s iamo cert i che P opera dello Ximenes* 
r iescirà degna de l l ' U o m o a cui è c o n s a c r a t a . 

Riassunto sui terreni terziari del circondario 
di Catanzaro. Dr . Domenico Lovisa to . Bol le t t ino de l R . 
Comi t a to Geologico, n . 3 e 4 , 1885 . 

Slavi, Tedeschi, Italiani nel così detto Litorale 
austriaco ( I s t r i a , T r i e s t e e Gorizia) . G iovann i M a r i n e l l i , 
Venezia , Antone l l i , 1 8 8 5 . <.- , c ' ' i • . :. • I 

qnuflmV l aihnsoi i J, T o I 
Nozioni sui vantaggi e svantaggi delV infossa-

mento dei foraggi verdi. D. T a m a r o , P a l e r m o , Vi rz ì , 
1885 . 
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